“Sulla strada per salire a Gerusalemme, Gesù camminava davanti a loro” (Mc 10,32)
LUNGO LA STRADA CON GESU’:

EDUCAZIONE STRADALE PER IL CIELO
QUARESIMA 2010
Il tema di questa quaresima sarà la testimonianza e l’immagine che ci accompagnerà sarà quella della STRADA. Dalla casa dell’Avvento-Natale parte la strada della Quaresima-Pasqua, che  va incontro a tutti, in una logica di fraterna condivisione. Non basta abitare con il Signore, stare con Lui: perché la gioia di questa comunione sia piena, è necessario condividerla, comunicarla al mondo intero, in altre parole testimoniarla. 
La TESTIMONIANZA è la parola d’ordine nella vita del cristiano: seguire Gesù lungo la strada vuol dire essere testimoni di ciò che lui dice e fa, assistere, vedere, fare esperienza; ma essere testimoni vuol dire anche annunciare ciò che si è visto, toccato, vissuto. La testimonianza è dunque sequela e mandato allo stesso tempo: due tempi che si alternano continuamente nella vita del cristiano tra ascolto e annuncio.

I vangeli della quaresima ci aiuteranno ad approfondire questa duplice dimensione: ogni  domenica sarà una sosta nel cammino per essere testimoni di un evento evangelico, lo scorrere della settimana ci darà modo di essere testimoni attivi nell’annunciare il messaggio ascoltato.  

Ad accompagnarci in questo cammino, i SEGNALI STRADALI, in una sorta di educazione stradale sulla strada verso la Gerusalemme celeste, con Gesù che cammina davanti a noi!

Avanzo sulla mia strada

con la forza di Dio come unico appoggio

con la potenza di Dio per proteggermi

con la saggezza di Dio per orientarmi,

l'occhio di Dio per guidarmi,

l'orecchio di Dio, testimone del mio parlare.

Cristo davanti a me, dietro a me,

Cristo in me e ai miei fianchi, Cristo attorno e dappertutto,

Cristo alla mia sinistra e Cristo alla mia destra,

Cristo con me al mattino e con me alla sera,

Cristo in ogni cuore che penserà a me,

Cristo in ogni sguardo che si poserà su di me,

Cristo in ogni orecchio che mi ascolterà.
PRIMA SETTIMANA: TESTIMONI DELLA PROVA
Cartello stradale: SEGNALE DI PERICOLO (Tentazioni!)
In quel tempo, Gesù, pieno di Spirito Santo, si allontanò dal Giordano ed era guidato dallo Spirito nel deserto, per quaranta giorni, tentato dal diavolo.

Eccoci all’inizio della strada, con Gesù. Gesù solidale con l'uomo vuole ripercorrere la strada di Israele, sperimenta la fame, si lascia avvolgere dal silenzio stordente del deserto, si lascia invadere dalla luce accecante del sole che riflette i colori delle scarne rocce del deserto di Giuda. Gesù entra nel silenzio del deserto per decidere quale Messia essere. Il demonio arriva. Più suadente e affascinante di tutte le rappresentazioni grottesche che ne abbiamo fatto. La sua proposta è semplice, ragionevole, scontata. Vuoi fare il Messia? Magnifico! Non esagerare, però: riguardati, cura l'immagine, se non fai lo splendido nessuno ti noterà. Gesù replica: no, non farò così.
E tu, che uomo vuoi essere? Che donna? Che marito, figlio, collega? Chi vuoi essere? Davanti a te molte scelte, immensi consigli, suadenti tentazioni che ci raggiungono ininterrottamente: appari, cambia, rifatti, imponi, urla, combatti... Ma tu, dentro, cosa vuoi davvero essere?
Guarda l'orologio, allora, quaranta giorni da ora per accorgerti che la tua città è un deserto e che questo deserto lo puoi e lo devi attraversare. Lo ha fatto Dio. Lo puoi fare anche tu. E attenzione: attraversare il deserto può essere un pericolo, ma non saper resistere alle TENTAZIONI ancora di più!

BENEDETTO SEI TU, GESU’,
CHE NEL DESERTO TRACCI UNA STRADA

CHE NOI POSSIAMO SEGUIRE

PER GIUNGERE ALLA FINE Dl QUESTA QUARESIMA.

NOI TI RENDIAMO GRAZIE PER I PASSI CHE COMPI CON NOI:
 TU NON Cl LASCI MAI SOLI, SOPRATTUTTO NELLE DIFFICOLTA’.

LIBERACI DALLE TENTAZIONI CHE CI FANNO SBAGLIARE STRADA, 
CHE Cl ALLONTANANO DAL TUO AMORE 
E DALLE PERSONE CHE Cl VOGLIONO BENE.
SECONDA SETTIMANA: TESTIMONI DI BELLEZZA
Cartello stradale: DIVIETO DI SOSTA E FERMATA (Ripartire subito!)
Pietro disse a Gesù: «Maestro, è bello per noi essere qui. Facciamo tre capanne, una per te, una per Mosè e una per Elia». 

La  strada affronta una piccola salita ed eccoci al Tabor, infine. Siamo entrati nel deserto della quaresima per arrivare fino a lì, su quella piccola collina di Galilea, quel piccolo monte che ad ogni credente dice la bellezza di Dio. Abbiamo urgente bisogno di bellezza, della bellezza di Dio che è verità e bene e bontà. 
E' noioso credere – diciamo noi. Il Vangelo di oggi ci dice, al contrario, che credere può essere splendido. Varrebbe la pena di recuperare il senso dello stupore e della bellezza, l'ascolto dell'interiorità che ci porta in alto, sul monte, a fissare lo sguardo su Cristo. Attenzione però! È vietato fermarsi e sostare sul monte della Trasfigurazione: la BELLEZZA  sperimentata  diventi il carburante per andare avanti, per portare un briciolo di bellezza nella nostra quotidianità!

BENEDETTO SEI TU SIGNORE GESU’, 

CHE NELLA TRASFIGURAZIONE SUL MONTE 

ILLUMINI LA STRADA DI TUTTI GLI UOMINI

DI OGNI TEMPO E DI OGNI NAZI0NE.

TI RINGRAZIAMO PER LO STUPORE 

CHE OGNI GIORNO DONI AI NOSTRI OCCHI: 

FA' CHE SAPPIAMO SEMPRE VEDERE 

TUTTA LA BELLEZZA CHE CI CIRCONDA.

TI CHIEDIAMO Dl SOSTENERE IL CAMMINO 

DI CHI E’ SOLO E SCONSOLATO, 

DI CHI NON HA UNA META DA RAGGIUNGERE, 

DI CHI SI E’ PERSO NELLA NOTTE BUIA.

TERZA SETTIMANA: TESTIMONI DI CONVERSIONE

Cartello stradale: SVOLTA DESTRA o SINISTRA (La svolta)
Ma quello gli rispose: “Padrone, lascialo ancora quest’anno, finché gli avrò zappato attorno e avrò messo il concime. Vedremo se porterà frutti per l’avvenire; se no, lo taglierai”».

Sosta cruciale lungo la strada. Eccoci a un bivio: da una parte la chiamata a portare frutto nel campo di Dio, dall’altra la passività, l’inerzia di chi ha paura di cambiare. 
Gesù ci svela il volto di un Dio che pazienta, che insiste perché il fico produca frutti. Dio ci conosce, si prende cura di noi, crea le condizioni favorevoli (il concime) perché ci realizziamo in pienezza, ma alla fine non può fare altro che rispettare le nostre scelte, anche se catastrofiche e schiavizzanti.
La conversione, cambiare atteggiamento, dare una svolta decisa alla nostra vita è il frutto che ci è chiesto. Attenzione, perché siamo di fronte a un bivio e dobbiamo decidere da quale parte andare: sapremo riconoscere nella CONVERSIONE la direzione giusta?
BENEDETTO SEI TU GESU’,

CHE CI RICORDI DI VERIFICARE

LA STRADA CHE STIAMO COMPIENDO:

E’ BUONA 0 CATTIVA?

NOI TI RINGRAZIAMO PER OGNI GIORNO DI VITA CHE CI DONI:
FA' CHE SAPPIAMO RENDERLO RICCO Dl FRUTTI BUONI.

FORTIFICA IL PROPOSITO DI TUTTI NOI DI CONVERTIRCI A TE,

ALLA TUA PAROLA Dl VITA, A CHI E’ NOSTRO PROSSIMO.

QUARTA SETTIMANA: TESTIMONI DELLA MISERICORDIA
Cartello stradale: PASSAGGIO PEDONALE (Cambio di prospettiva)
Si alzò e tornò da suo padre. Quando era ancora lontano, suo padre lo vide, ebbe compassione, gli corse incontro, gli si gettò al collo e lo baciò.

Questa domenica sull’altro lato della strada intravediamo una casa. Ma non attraversiamo per ora, osserviamo a distanza. 
In questa casa ci sono due figli, che hanno entrambi una pessima idea del Padre. Il Padre è un concorrente ("devo andarmene di casa per realizzarmi" pensa il primo), un despota ("mi tocca lavorare tutta la vita facendo il bravo ragazzo senza una piccola soddisfazione" pensa il secondo). Come quel Dio in cui crediamo o non crediamo! La verità è proprio qui: puoi stare col Padre senza vederlo, puoi lavorare con lui senza gioirne, puoi lasciare che la tua fede diventi ossequio rispettoso senza che ti faccia esplodere il cuore di gioia!
E ora, guardiamo al Padre: un Padre che lascia andare il figlio anche se sa che si farà del male, un Padre che scruta l'orizzonte ogni giorno, un Padre che non rinfaccia, che non accusa, che abbraccia, che restituisce dignità, che fa festa. 

Vediamo e impallidiamo: dunque Dio è così? E noi in quale Dio crediamo? Passare sull'altro lato della strada, passare a un modo nuovo di vedere Dio, cambiare di prospettiva, può portarci tra le braccia del Padre, a godere della sua MISERICORDIA!

BENEDETTO SEI TU, SIGNORE,

CHE ASPETTI SEMPRE IL NOSTRO RITORNO

QUANDO NOI Cl ALLONTANIAMO DA TE.

TI DICIAMO IL NOSTRO SINCERO GRAZIE

PER L'ACCOGLIENZA CHE CI OFFRI

QUANDO SAPPIAMO CHIEDERTI SCUSA

E CREDIAMO NELLA TUA MISERICORDIA.

QUINTA SETTIMANA: TESTIMONI DI GRAZIA
Cartello stradale: DOPPIO SENSO (Perdono)
Lo lasciarono solo, e la donna era là in mezzo. E Gesù disse: «Neanch’io ti condanno; va’ e d’ora in poi non peccare più». 

Una sosta imprevista questa domenica. Gesù sembrava essersi avviato verso il monte degli Ulivi, quand’ecco, prende la strada del tempio. I farisei gli portano un’adultera. Piovono pietre su questa donna. Non ha un nome, né un volto: è una peccatrice. Non ha dignità, né ragioni: è una peccatrice. Su, Gesù, dì la tua: questa donna ha sbagliato, è chiaro, è evidente, bisogna fare qualcosa. 
E Dio tace. E scrive, e riflette. Che dire? Sì, è peccatrice, ha sbagliato. E allora? Chi è senza colpa? Gesù non giustifica né condanna, invita ad alzare lo sguardo, ad andare oltre, a guardare col cuore la fragilità dell'altro e scoprirvi – riflessa – la propria. E questa donna viene liberata. Graziata dalla lapidazione, viene ora salvata dalla sua fragilità. "Non peccare più" ammonisce Gesù. Tutti ci giudicano, Dio no. Dio ama, e basta. 
Ama la sua Chiesa fatta da perdonati, da graziati, non da giusti. Percorrendo la strada del peccato ci allontaniamo dall'amore, ma la GRAZIA di Dio ci dona la possibilità di percorrere la strada nell’altro senso: quello del ritorno!

A noi essere Chiesa fatta di gente che sa perdonare perché perdonata, che giudica con amore, senza ferire, guardando avanti, che indica una strada, non un tribunale. 
BENEDETTO SEI TU GESU’, NOSTRO SIGNORE,

PERCHE’ CI INSEGNI IL VALORE DEL PERDONO:

QUELLO CHE RICEVIAMO DA TE

E QUELLO CHE POSSIAMO DONARE  AI NOSTRI FRATELLI.

NOI TI RENDIAMO GRAZIE PERCHE’ LE TUE PAROLE

Cl MOSTRANO COME DIVENTARE

CAPACI DI GESTI BUONI E GENEROSI.

TI CHIEDIAMO UNA SPECIALE BENEDIZIONE

PER TUTTI COLORO CHE SI PRENDONO CURA

DELLE PERSONE CHE SONO FINITE PER STRADA,

CHE HANNO PERSO TUTTO, ANCHE LA DIGNITA’.

SETTIMANA SANTA: TESTIMONI DEL COMPIMENTO
Cartello stradale: STRADA CHIUSA (Fine?)
Il velo del tempio si squarciò a metà. Gesù, gridando a gran voce, disse: «Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito». Detto questo, spirò.

La morte in croce fa apparire una strada senza uscita la vita di Gesù: il suo SACRIFICIO è stato inutile? Tutto è finito o tutto è compiuto?
TI BENEDICIAMO NOSTRO SIGNORE GESU’:

SULLA CROCE CI HAI MOSTRATO 

LA GRANDEZZA E L'AUTENTICITA’ 

DEL TUO AMORE PER NOI.

TI PREGHIAMO PER TUTTI COLORO 
CHE SONO PERSEGUITATI E UCCISI 

DALL’ODIO E DALLA VIOLENZA.

PASQUA: TESTIMONI DELLA GIOIA SENZA FINE

Cartello stradale: IN TUTTE LE DIREZIONI 
Il primo giorno dopo il sabato, di buon mattino, le donne si recarono alla tomba. Mentre erano ancora incerte, ecco due uomini in vesti sfolgoranti dissero loro: “Perché cercate tra i morti colui che è vivo? Non è qui, è risuscitato”. Ed esse, tornate dal sepolcro, annunziarono tutto questo agli Undici e a tutti gli altri. 

II mattino di Resurrezione è un'esplosione di gioia senza fine, in tutte le direzioni, fino ai confini della terra.

BENEDETTO PER SEMPRE SEI GESU’:

IL MATTINO DELLA TUA PASQUA ILLUMINA LA NUOVA STRADA,

LA STRADA DELLA VITA DEI FRATELLI.

GRAZIE TI DICIAMO

PER LA GIOIA CHE RIEMPIE I NOSTRI CUORI:

RESPIRIAMO LA DOLCEZZA

Dl QUESTA PRIMAVERA SENZA FINE.

CANTIAMO CON TUTTA LA CHIESA

L'ALLELUIA DELLA FESTA SENZA FINE.

TU SEI RISORTO, SIGNORE,

TU CAMMINERAI CON NOI PER SEMPRE.

